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Legge Comunale e Provinciale 
daranno molto di ohe fare a coìoro 
che sieno vaghi di (jueHtioni ; e special-
monte darà di ohe fare j'ultimo ocinma 
dell'art. ìì9 : 

" Coloro i quali direttamente od in­
direttamente hanno parte in eervizii, 
esazioni di diritti, somministrazioni ed 

.• appalti uall'iateresse dei oomattie tnede-
aimo „ 9D110 ineleggibili. 

Dei matti quesiti ohe'possono trarsi 
dal testo legale ne voglio trattare, in­
tanto, uno. 

Chi può dirsi avere indireltatnente 
parte in servisli, somministrazioni od 
appalti nOll'inierosse del comune ! 

SI ha parte iu lin affaro, vi si partecipa^ 
quando l'afface à comune a noi e ad 
altri.' Avr& parte io una impresa di 
costruzioni, ad esempio, chi assume di 
fornire il materiale a chi assume di 
fornire la mano d'opera. Dichiarato ine­
leggibile ohi ha ,parta in un aorvìzio 
ad appalto, tanto più lo è chi lo abbia 

"impreso da solo. 
La legge ha avuto ragione di esclu­

dere quegli ohe hanno somministra­
zioni, appalti eie. pel oumnn ,̂ dall'am­
ministrazione ojmunala, poiché l'inte­
resse loro è in conflitto con quella del 
comune. La legga non ebbe altro pen­
siero che questo, er l'avrebbe espressa 
intiero dichiarando ineleggibili " coloro 
che hanno parte inservizi, esazióni eto , 
senza uopo di dire "coloro che hanno 
idretlamente od indirettamente parto...„ 
Perchè aggiunse queste due parole di-
rettikmeute od indirettamente 'î  Perchè il 
legislatore sa. che i snoi divieti sono, 
io pratica, spessissimo elusi dagli ac­
corgimenti, pèrohè ha temuto che molti 
aventi parie in tali affari potrebbero 
dissi.muiaro questa partecipazione col-
l'assumerla medianta mezzi indiretti. 

La parola indirettamente quindi non 
servo ad' estendere il divieto a chi non 
ubbia veramente parto in un degli af-. 
fari indicati ma a significare che ha parte 
,'m essi anche .cht-. non ha il propria 
nome direttamente impegnato. BastÊ  

' che «la impegnata il patrimonio. 
Questo, a mio sommesso avviso, il 

senso della, Legge. 
,Le disposizioni che stabiliscono una 

qualsiasi incapacità, vogliono essere iu-
tarpretate leatrittivnmente ; non è dato 
estenderle à oasi non racchiusi neoes-
sariameùte nelle espressioni, proibitive 

Ora.la interpretazione legale si fonda 
sopra due criteri, i quali non possono 
scompagnarsi : il signillcato della pa­
rola, lo spirito della legge. La parola 
e lo spirita debbono armonizzaro, se 
questa armonia non riesce, vuol dire 
che la interpretazione è sbagliata. 

Ohe posa significa nel teònicisma (e-
gal^i.ia parola indirettamente ? Il gran­
de vocabolario del linguaggio giuridico 
e il codice civile, in cai ai 6 distem­
perata la filosofia secolare dei giure­
consulti e che fu la massima prova del 
legislatore- Nella legge uomune un ac­
quisto, eoo arricchimento qualniasi di-
cesi-indirettamente procacciato quando 
Steno indiretti i mezzi od indiretto il 
tramite, onde l'acquisto viene ccnfe-
rito,. Mi spiego: il rinuncitire ad,.una 
.Buoc'essiouo che oi spetitt perchè ricada 
ad un terzo, è un < beneficio ' che si reca, 
con mezzo indiretto, a costui ; il fare 
un contratto méiliante un prestanome 
è pure un mezzo indiretto per procac­
ciarsi l'ambito corrispettivo. In sostan­
za, aver parte indirettamente in un 

negozio, significa uvvantiiggiare con 
esso, od in esso impegnare il patrimo­
nio proprio, personale, con mezzi indi­
retti. Ma dev'essero patrimonio proprio. 
Cosi la parola. 

Lo spirito della legge i pt mani­
festo ancora. Chi dov' essere escluso 
dai consigli comunali ? 

Chi ha un Interesse loro apposto. Ma, 
anche seconda lo spirito della legge, 
dev' essere un interesse patrimoniale 
proprio, non l'interesse del proprio 
padre, del proprio fratello del proprio 
principale, non un interesse morale. 

Altrimenti la interpretazione restrit­
tiva dolla capacità, ed odiosa, non a-
vrebbs confine. E la più elementare 
ermeneutica insegna che le leggi non 
possono ma! pecoare di sconfinatezza, 
ma ohe sopra tutto non possono rite-
jiersi mai sconfinate le leggi proibitive. 
Sìppnre se vi abbandono il criterio del­
l' interesse peculiare e patrimoniale 
dove si arresterà la catena df'<;li in 
teresal morali, indeterminati ? Se io 
fossi un appaltatore del comune, oh I 
non potrebbero giovare i miei guadagni 
e nuocere le mie perdile ai figli dei 
miei figli, al padre di mio padre, al 
suocero al genero? ed ai dipendenti 
che fallito io perderebbero pane e mer­
cede ? ed ai loro parenti? Quante in­
capacità non irradierebbero da un solo 
rapporto ? Dove la linea di termine, la 
precisione del pensiero legislativo ? 

Per me, lo ripeto, io credo che la 
legge riguardi come incapace chi ha 
un determinato interesse patrimoniale 
loppobto a quello del comune. Ma corno 
il patrimonio è il complesso degli og­
getti su cui noi abbiamo diritti attuali 
da esercitare, cosi quanto appartiene 
a.1 mio preposto od al mio parente, non 

. è patrimonio od interesso patrimoniale 
mio, perchò su di esso io non ho at­
tuali diritti. Ne viene, ohe ciò che ap­
partiene , ai patrimonio od all' interesse 
suo, non appartiene al mio, per la con­
traddizione che noi consente,— che ciò 
che rende ineliggibile lui non rende 
ineleggibile me. 

Concetto fatto più chiaro dalla di­
zione " avere parte „ , neil'affaro — 
usata dall'art. 29 ultimo capoverso — 
che vuol dire avere in esso una. prò • 
pria interessenza, non già una rela­
zione qualsiasi colla persona che lo 
conchiuso. 

GORRIERE POLITICO 
IN ITALIA 

L'arrivo dei sovrani di Germania . 
B Monza. ' 

Monza 19. I sovrani di tìerraania col 
seguito furono ricevuti alla staziono 
dai sovrani d'Italia, dai principi e dàlie 
principesse reali coi loro seguiti. 

L'impoi-atore, il re ed 1 principi o-
rano in piccola tenuta e portavano le 
decorazioni italiane e tedesche. 

L' imperatore scendendo lanciossi. 
nelle braccia di Umberto che lo baciò 
0 l'tibbracciò tre volte. 

La regina baciò e abbracciò pure tre 
volle I' imperatrice che baciò poscia 
tutte le principesse. 

L'incontro tu cordialissimo e brillante. 
' Indifuroqp fatto le presentazioni; 
d'uso delle autorità, del sindaco, della 
giunta dal consiglio comunale, dei pre­
senti alla, stazione. 

L'imperatore e l'imperatrice strinsero 
la mano a- Crispi che po'rtava il coliate 
dell'Annunziata e dell'Aquila Nera. 

'Herbert Bismark intrattennesi subito, 
con Crispi. 

I sovrani passarono in rivista la. 
quarta compagnia del 66.o fanteria oou. 
bandiera, moutro la musica suonava' 
l'inno tedesco. 

I ' Dopo la presentazioni dei rispettivi 

seguiti, l'imperatore ed il rc; salirono 
in vettura di gala alla postiglione ti­
rata da quattro oaTalii. Nella seconda 
vettura erano i'injporatrice, la regina 
il principe di Napoli ed Amedeo. 

Appena si mosse il corteo, la folla 
che gremiva le vie e le finestre ao-
olamò i sovraiii che scesero alla villa 
con tempo discreto. 

L'accoglienza del pubblico, se non 
entusiastica 6 stata cordiale ! 

Ouglielmo assai ilare e vivacemente 
si svolgeva a salutare a destra a a si-
nista sorridendo continuamente. Por­
tava la bambagia alle orecchie assai 
visibile. 

Soesi alla,villa, 1 sovrani entrarono 
nel grande salone, ove fuvvi circolo. 
L'imperatore parlò alcuni minuti con 
Crispi a il Re con Bismark. Poscia i 
sovrani entrarono nei loro appartamenti 
A mezzodì colazione. La città ò anima-
tissima. 

La pioggia torrenziale, la eaocia o i 
oonoerfl, 

Monza 13. Stante le,,pioggia toren-
ziale la caccia fu rinviata. 

Stassera concerto slassico nel grande 
salone. 

L'imperatore e l'imperatrice consen­
tiranno a rimanere a Monza alno a lu­
nedi sera ovvero.martedì mattina. 

La caco!a si farà oggi. 

L'Indisposizione dell'Imperatrice — Her­
bert Bismarck da drìspi — L'acoom-
pagnamenlo a Genova — La gita a 
Como. 

Monza SO. L'Imperatrice si è rimessa 
della leggera indisposizione che le im­
pedì iersera d'assister^ al pranzo. 

Stamane scese dai suoi apparta­
menti. 

lérsera Herbert Bismarck recoasi dal-
l'onor Crispi e s'intrattenne con lui 
oltje un'ora in colloquio. 

Domani il Ee Uraborlo con Crispi 
accompagnerà l'imperatore e l'Impera­
trice fino a Genova dove s'imbarche­
ranno. 

La gita, che dovea aver luogo oggi, 
dagli ospiti a Como venne sospesa, co­
me ogni altra festa, in seguito alla 
morie ilei Re Luigi di Portogallo. 

Partenza abbreviata. 

Monza 20. In seguito alla morte del 
Re di '.Pur ogallo, i Sovrani di Germa­
nia decisero abbreviare il loro soggior­
no a Monza. 

La partenza del treno imperiale per 
Genova avrà luogo domattina alle ore 9 

Nigra da Crispi — Un lungo colloquio. 

Monza SO, Questa sera il nostro am­
basciatore Nigra, che era in congedo a 
Milano, recossi qui a salutare 1' onore­
vole Crispi, e quindi ripartì subito per 
Milano. 

— L'on Crispi visitò poco dopo il 
principe di Bismark trattenendosi seco 
lui in luogo colloquio. 

Quando ritorneranno i Reali a Roma — 
La riapertura dolla Cornerà — Le 
insistenze di Bianoheri, 

La Tribuna dice che li Re e la Re­
gina torneranno a Roma il 15 novembre. 

La riapertura della Camera è fissata 
a quanto si ufiorma per il giorno 20. 

Si assicura ohe Biaiicheri' insiate re­
cisamente nel rifiuto di riassumere la 
presidenza della Camera. 

Il disaccordo per le elezioni ammini-
stratlve di Roma — Le idee di Crispi. 

Gli on. Bacelli, Gaetani, Baocarini 
e Ferrari si sono ritirati dalla Com­
missione dei sette che dovevano com­
pilare la lista dei èi candidati al Con­
sìglio. 

Anche Menotti Garibaldi si è di­
messo, risoluto di non immischiarsi 
nella nuove elezioni. 

Intanto consta ohe l'on. Crispi avrebbe 
diohiarato che riuscendo le elezioni di 
iìoma con spiccata maggioranza avver­
saria scioglierebbe II Consiglio prima 
ohe si riunisca e che qualora le seconde 
elezioni dessero i medesimi risultati 
sopprimerebbe il municipio di Roma, 
nominando un "Ministero di Romn„ re­
sponsabile innanzi alla Camera, 

Il Valioano e gli elettori olerioali. 
Viene confermata la voce che dal 

Vaticano siasi ordinata agli elettori 
clericali di partecipare con o^ni loro 
forza alle elezioni amministrativ,*, spe-
mudo ottenere la rivincita dello soacoo 
avuto nelle ultime elezioni. 

L'aboliziona dei dazi diferenziali. 
Intorno alla questione dei dazi dif­

ferenziali ohe l'on, Crispi nel suo di-
soorso disse che saranno aboliti, il Di­
ritto osserva ohe, dopo i'anuunzio di 
questa notizia, il provvedimento devo 
essere eifettuato non sollecitudine. 

Il primo eifetto di questa promessa 
data, sarà la dìiuinnzioue delle impor­
tazioni, giacché i commercianti aspet­
teranno naturalmente a far compere 
all'estero dopo che i dazi diiferenziali 
saranno soppressi. 

Conviene quindi che il governo abo­
lisca subito oppure, so erode, soltanto 
quando la Francia aderisca i, alla reci-
procanza. Pertanto ai intraprendono 
pratiche con la Francia, e se questa si 
rifiuterà ad addivenire a misure di co­
mune accordo, io si dichiari subito af­
fine di tagliere ogui incertezza. 

L'on, Amadeì ha diramato una cir­
colare a tutto le Camere di Commercio 
ed ai Comizi agrari, U l̂la quale sì dice 
che il Governo è incerto sa manterrà 
l'importazione temporanea. 

Il governo quindi si crede in dovere 
di interrogare il loro avviso prima di 
presentare ai Parlamento uno speciale 
progetto di legge. 

A proposito dello sbarca irredentista. 
Pare acct'rtato che la navi destinate 

a fare crociera nelle acque dell'Adria­
tico, ohe la Gazzetta di Venezia oro; 
deva destinate ad impedire un preteso 
sbarco di irredentisti, fossero invece 
iuciiricate di impedire il contrabbando, 
che è sempre attivo sulle coste mar-
ohigiane. 

Le navi in discorso erano a dispo-
slzióuo della prefettura di Ancona. 

Il generala Ignalielf dal papa. 

Ieri l'altro ò giunto a Roma il generala 
Ignatlefi, il grande agitatore pansla­
vista. 

Egli è alloggiato all' «albergo Eu­
ropa ». 

Dicesi che il generale intenda di 
visitare il papa il quale avrebbe già 
fatto domandare un udienza al. Va­
ticano, 

Annunciasi <iltrea\ che il generale 
sia latore di una lettera delle czar per 
il papa, 

L'aaoordo fra la Russia ed il Valioano, 

E giunto Xwoscki inviato russo pres­
so il Veticano ohe conferì ieri con 
Ignatlefi. 

L'accordo russo col Vatioano sembra 
oramai completa. 

Forse a dicembre lo stesso Xwoscki 
sarà nominano ministra plenipotenziaria 
presso il papa. 

C O S E D ' A F R I C A 
Il disarmo di una banda sospetta 

li sequestro di una- lettera. 
11 corrispondente della Riforma man­

da dall' Asmara che il 2-1 settembre 
corso venne disarmata la banda del 
fitaurari Debalical che era forte di 400 
uomini. 

Si addivenne a questa misura per­
chè si sospottava che il fitaurari ser­
visse da intermcùtario. fra Ras Alala 
e Kantibaì Amman ohe fu già nostro 
informatore ad Otmula. 

A Saati fu sequestrato indosso ad 
un indigino diretto' in Abissinia una 
sna lettera dirotta ai nostri nemici, 
che è per lui assai compromettente. 

A L L ' BS$lÌ 'riS»M 

Gli ullimi deoreti firmati da Carnet. 

Parigi 19. Camol ha firmato sta­
rnale il decreto che nomina Nisard a 
direttore politico presso il ministero 
degli esteri. 

Il Consiglili dei ministri su proposta 
del ministro della guerra decise la -ra­
diazione di Laisant, deputato bnlangi-

sta, dai quadri della milizia territoriale 
per la sua condotta in una unione e-
lettorale. 

Quando si apriranno la Camere In Frantila. 
Lo Camere si apriranno il giorno 12 

novembre. . , , 

La merle del re di Porlogello.. 

Lisbona 10. Il re Luigi è motto 
alle undici antimeridiune. " ' 

Il nuovo re e il sue prooteima. 
Lisbona 19. Il nuovo re don Cplo» 

I farà pubblicare immediatamente dal 
giornale ufficiale un prijolama ciiOEt'il 
suo avvenimento al trono. ' -

Le "Cortes, si riuniranno frtiipcRiO 
per la cerimonia del, soleono giara- . 
mento e raoolamazione del nnoTo^cio. 
vrano. ' " ", " 
"Questi prenderà il titolo' di Don 

Carla I, re di Portogallo e delle'AI-
garde di qua e di là dal mare, ìnA-
frloa eoo ecc., oome i suoi autenati. 

II praolema del nuovo Rt della Nuiona. 

Lisbona W. Il Re Don Cado l, nel 
suo proclama alla nazióne,'dice che' il 
Regno del suo' augusto padre rimarrà 
nella storia del Portogallo oome un pe­
riodo di pace, di tolleranza, dì libertà, 
di sviluppo morale ed economico. Quanto 
a lui, chiamato a succedergli, osserverà 
fedelmente la istituzioni politiche del 
paese, farà sempre ogni sforzo per au­
mentare la grandezza, la prosperità del 
Portogallo, cercando cosi di meritare 
1 alTezione del suo popolo e di seguire 
l'esempio di Don Luigi. 

Giura di miiutènero la religione cat­
tolica apostolica, romana,' e l'integrità 
del Ruguo, di osservare la costituzione 
poli Ica della uazious, le leggi deLRe-
gno, e di provvedere al benessere .^i-
neraie della nazione. 

Il'proclama termina dichiarandò'bhe 
i ministri cunserveranna 1 rispettivi 
portafogli. .' 

La dinamite anche al Giappone. 
Tokio 10. Iersera il ministro de|;li 

ssteri fu oggetto di un attentato cullo 
dinamite rimanendo gràveineute ferito. 
GII si dovette amjìatare''ima gamba'. 

IN fimo PEL MONBO 
Il gran disastro del Piave. 

San Dona 19. Ieri il deputato Galli, 
giunto da Roma, si è recato a Musile 
sul luogo della rotta del Piave. 

Constatò i danni rilevantissimi, deri­
vanti a tutto il comune dall'enormo 
disastro. Vide la molta case 'cicaliate, 
le altro diroccate, rese inabitabili sul 
territorio per quattro (iùinti inohdatc. ' 

L'un. Galli, dopo assunto minuta in­
formazioni, telegrafò a! Ministro del­
l'interno, facendogli un relazione parti­
colareggiata , chiedendogli immediati 
nuovi sussidi ritenuti necessari. 

Napoli sott'acqua. 

Napoli 20. In seguito alle pioggia 
torrenziali della notte scorsa, furono 
allagate e danneggiate parecchie' base 
a Mergelllua. 

È nuovumeute allagato il villino di 
Crispi, ed il muro di cinta venns 'di­
strutto. 

Mezza Napoli è allagata. Sono crol­
late parecchie case. 

A Posilippo la rovina è ancora pii'i 
grande Gravissimi sono i danni pro­
dotti dalla spaventevole voragine delle 
acque. • -

Quattro ville sono ooperte di -fango 
e d'acqua, vari palazzi minacciano 'ro­
vina. 

Le linee dei tram sono interrotte, 
dovunque regna scompiglio e terrore. 

Sul «orso Vittorio Emanuele appena, 
passato il tram a vaporo si apri Una 
larga voragine, che-se fosso avvenuta 
un miauto prima avrebbe prodotto una-
grande disgrazia. 

Lo autori là, aiutate dall' esercito si 
dividono nei luoghi ove è più ' sentito 
il bisogno di soccorso. 

Dalle notizie fino ad - ora raccolte 
non si hanno a lamentare vittime' u-
maue. 
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SMiaEÀSIOIB 
JB'i'a U molte liabieste,' ebe é Sona 

fatto in quegli ultimi ennt,,merita un 
pùsio gpemik q^eih,is»ibis»mp'iritiL dsl 
MìBiKtéro -di àgricoltttr», jper mezzo 
della direzione di statistica, sulle «Cau­
se d«li'8mtgrs2Ìon« airrvnnta <kei sin­
goli Comuni „ e i coi resultati daloroai 
anziché Bo, si possono leggere nel v̂o­
larne ór ora pùt̂ bricàto ìlelf» atetìetloa 
«airBaigrazione ùnùnt» ymao 1888. 

Tina tale iuohieeta oompiendeva pa-
reoohi quesiti diramati dal Glovérno'ai 
prefetti'; e pei' mezzo di questi.ài «ìp-
daoì dei oomnoi d«I regno. Olt^e alle 
cause pririòipalìdlie rflterùinaroòo'Ve-
migrozioée dal Comune, '61 volle' sa­
pere ÌD' qneJi oosdbio&i 'èisigrano i 
nostri, sontàdinij dovalaii.dirigono prio-
oipalmente ; in quali pa«si hanno tro 
vato da oolloifsrsì e, infine quanti ri­
tornarono in patri» ooHj migliorata for-
waa. ' " ' " ' • ; ' ' 
, Le risposte' a tutti questi quesiti 
sono molto inièremnti, dandoci quasi 
la Àsiologia eooDomìcG e sociale delle 
loaaiitit n distretti,-da onì in questi 
ultimi anni maggiore fij l'esodo degli 
emigranti. 

Leggendo • le rjsposte al quesito i 
" Quali si i»w«me .siano siate le causa 
liriooìpali che determinarono la émì-
graaione?» pare addirittura di vivere 
ii;i Irlanda, od sssistere ad un' inchjesta 
irlandese, tanti sono i Compni, ohe 
hanno risposto- misen'a, miseria, mi-
Serial per dinotare la causa ohe spinge 
tante migliaia d'infelloi a lasciare an­
nualmente il p«ese nativo e tlars! in 
bracalo all'ignoto. Altrove è la man-
oanaa di lavoro (ìiltro sinonimo di mi-
Seria), i cattivi raccolti, le tasse ec­
cessive, la crisi agraria; e in alcuni, 
infine, il dosiderio di miglior tòt-
tnna. 

Una gran .parte emigritno seijxa un 
soldo in tason, provvtdnti solo di qual­
che cencio di vestilo, e del biglietto di-
passaggio, dato loro gratuitamente da­
gli agenti di emigrazione. IfoB man­
cano però anche coloro che hanno vén­
duto il piccolo campo, la oaselta, il 
bestìerac, le masseriuiB per ptovvedersl 
il denaro netjeasario, al viaggio. 

La maggior pairte dei nostri emi­
granti risulta diretta all'Argentina, ne­
gli iStatl Uniti 9 nel Brasile, dote assi 
hanno potuto'anche trovare da collo­
carsi più vantaggiosamente. 

B per quanto non manchino le tristi 
esperienze, tntlaviàjpress' Bel suo as­
sieme la nostra emigrazione ha gene­
ralmente migliorate le proprie ooodi-

«ioni allWeifo'. E 'n08,>p!BCold, è il att-
mero diJ-ìsoloro ohéi'éboum'iìata nW 
non Uei?|'«ommsi di .iièpamj, che q[ua 
in ItallafeÀ follia Kpafare ritdono gittr 
livi al ps««e natio, S^Ve si |cquisteiflo 
poderi e '̂bssa e dovè^^tlmano'goderà.« 
flnfrg. ift'psijjs i.jgtofaìH'della -loro yèo-
ohiaill"' • \ '- ' • • -'^ 

V inchiesta governativ» non ci dice 
quali oondiziisui si facoìaino àgli ' emi-
gr«n|i-d'p|ers maro, ove essi .si recano 
(uè, questo, poteva .dircelo veramente, 
traltan'doaì di'Hoerohe all'estero,o non 
«11* ìfftefno, ina oa lo dirà li'ivocè IIÌIH 
ÌB9hÌ6«ta intrapresa dalla nostra So­
cietà geografica, e ohe si p.ubblioherài 
se non erriamo, fra poche seìtìinane), 
«a al lascia travedere ooins il numero 
di coloro che aspor.antì con aè dei ca­
pitali anche piccoli, è nifléei!'''* "**' 
di quelli privi affatto di cipitaic; il 
che p«i> .servire .ecoèllentemenie "Iĥ  
scopo, che alcuni vorrebbero, di ,qono-, 
soere approssimàtivainénta la rioohezii 
che ai suttrae Anoaalw^nte al nostro 
paese dal crescente';esodo della sua 
emigrazione, che'an.ohc aoU'aimo 1888 
à ascesa tra pfopria. e feinponanea 
all'ingente oif,-» di 290,736 individui 
contro 216,666 nel 1887 e 167,829 nel 
1888. In Germania ' dal Wagner « da 
altrt'cronisti'si è potuto calcolare la 
madia del valore ohe ogni,, emigrante 
porla coni sé e quindi;sottrae alla pro­
pria mx one, nbbftQdonaadòla' per stàbi-

• lirsl altrove. " ' , ' 

,, Va senztt dire che questa, sottrazione 
è enorme anno per anno; colla diffe­
renza che in Qermania, in Inghilterra 
è compensata dal ritornò dì quél va­
lore gotto forma di interesb! commer-
blall colla madre patria, mentre per 
l'Italia, ohe anche oggi oooap:!-il.'sosto 
posto nei suoi scambi, colla B^pubblica 
Aî gentina, dove pur vanta il maggior 
numero (mezzo milione) dì itult.ini, il 
bilancio dell'emigrazione si chiude^per 
tiriJ in-perdita "còme' quello "d'elle'sue 
8nanz-3. 

Un altro lato.'m'uUu importante di 
quelita inchiesta, si riferisce ai quesiti 
7,0 8 in cui si domanda ai sindaci' se 
esistano agenzie di. emlgraziona nei 
loro rispettivi' Comuni, e quali mezzi 
di oooitaraento furono adoperati per 
par j perstwdare, glj abitanti ,ad ami­
grare. E qui si narrano coso da raooa-
prioCiartì èul Olinto di certi'-agenti di 
emigrazione, veri trafSoanti-di 'carne 
umÀna, di cól questa'-inchiesta ha il 
gran merito di rivelarci per, la priina 
volta i rispettivi nomi in un fjolle 
loro rispettiva residenze e le fioro gesta 
famigerato. . • ' ' 
' H'poiché oggi si ama tanto discor­
rere di emigraziope e si versano Jlante 

lagrime Éblle .vittime -di qne»|i---^i«4j 
mani,speotttatóri aarabbe molte!bene 
ohe Ì8' nostra-stampa si occupaltó.' an­
che, oa poco- di'. quasta piibblictólpnc, 
la .̂ U.ale mctt« il lìito su molta;'j^laghe 
ohe'ttffliggtjlioii n-vstrt poveri eraigrnntì 
Il miglior mMzo -j'checché sjjàloa, -
di giovare'alla "liostra* emigrazione;" Itt; 
qualfl non vA impedita, ma. sojo iUtj-
miiiata e profeti:»', si è'i[ubllo-,;dl atu-
diawjc il fenomsiio nall8 sue maBlfa-
staziósf pili'importanti, affine di ren­
derci un ,̂eaii,to , conto dello cause ohe 
l'alimentano; o di porci iti grado di a-
dottare quei provvedimenti ohe meglio 
valgano a rendere gli,effetti dalla .no­
stra emigrazione meno dolorosi. ' 
' 15 lo Mostri) statisÈioho, è giustini* 

rioonosoerlq, come da un pezzo' si.'è .i-
oonosoiuU^ all'eatero, dove si aiudiano e 
appreizano assai pili che tra noi, sod­
disfano a questo compito in niodoinap 
pnntabile. ' 

Con questa o l'altra inchiesta,testé 
oo,mpluta dalla stassa direzione sulle 
"Qondiziotti iginicha e sanitarie del 
Comuni,, il'nostro patisò possiede un-
preziosi) naaleriale statistiou per giadj; 
ciré dollu'Slato sooiftle dxlle sue popò, 
lazìoni, specie, dei Compni rurali,, dp.vé 
l'emigraaioue, ha i suol fiJookri a dove 
i risultati della dna inooziunato ÌBOhie-
ate dovrebbero dare seriamente a' p'en. 
sarò a quanti in Italia ai ocoupano' d| 
quealioui' soiiiaii. - • . -. - 1 

mSndBmlDfàt.dl'-.Stflilè'.'rà-fff^sGiambat-
tisla Cavaris'ei'fp) 6 l'iB^VQ-fambattisia 
Sartori, senz t̂'ApposIzfonè. 

• ' / . U IlilrlB dei^llaral!. ' 

.-̂ «(X) Jftri 8b'6Mo,lni>|ib,.|ul ie^tezioni 
.rtneralì'iimminietraliVo' è Kìio'Jielo (1) 
d̂l annuno,iarvi ohe' case riuscirono In 

.éettà ìlberile. NelKi minoranza, come 
la ilggè pt-evede, hanno posto, quattro 
soli avversari ohe 'inllilannt''"nel ò'àmp'b 
elencale; è notevoi»-quindi-la-loroim» 
potenza ,di fronte al nucleo di 16 oOn-
sigliwi liberali, - ' •" " * ' 

i2i!0ovi i nomi degli eletti per ordine 
di Viitazione i i 
Bili co. Giovanni' con vóti" c(2() 
Celo ti'Bttvi'Antoiilo > ' ,; ' BIS 
POfitotti dott. Giuseppe ' „ - SI7 
Stroìii cav, D.iniele . , 817 
Pattquali dult. Pedarioo '» ; 310 
BilliBni Luigi „ 2P9 
Coletti doti;. Se.vero ' „ 892 
Pitiini Giuseppe fii Dìsm. 
Sìmunetti dott. Girolamo -' 
Da Carli .Giuseppe 
iSlU-Zìgnoni co. Silvio 
25ozzoli Ing. Giov. .Batt. 
Gropplofo co. É"erdinando , 
Nidi- Nicolò • 
Br?8isani Valentino • • 

. Miniaini ISgìdiu, . . . 

9 APPENDICE 

DàLlàPHOraOll 
Clserl)*, 20 ottobre 

Le campane. 
Anche Coja, ridente' paesello sopra 

Taroento ha' rimesso a nii-ivo le sue 
campane. Quo' sucri bronzi sortiti.dalla 
fòtideria'dì quell'intelligente iìiduairiiile 
che è il sigitor.oav. D.i Poli'di Udina, 
nel-la Ó0(ir. furontj messi a posto. Chi 
fosse stalo presente in Coja dopo I 
primi rintocchi, oertamento avrebbe tro­
vato'soplpito nel volto'di tutti,'! pao. 
sani' la-'gioj^ di tanto uvveiiìniaBto,, iv. 
venlm'onto' reso ancor più "solenne" collo 
'sparo dai- tradizionali niortaratti.Edin 
fatti persime competenti in materia hanno 
estaru'aio il loro piirare oho stanto ,ia 
piccola mole di quelle campane n.on si 
poteva ottenere un ooiioerto più. .'atui 
pendo,.un'armonia più completa.'Bd a 

' ragiona quelli di Ooja innalzano àlié 
stella l'egregio artista cav. Da Poli, il 

. quale culla sua rara intelligenza seppe 
portare a termina un lavoro ohe gli 
farà oertamento onora sia nei paesi li­
mitrofi, ohe altrove'. , ' . 

La Commissione. 

Eje r-IcKloiil ilo! C'ntiHÌellnr) 
Itrà'vI.ncInli' »'. Sm'ilo.. Nelle' ele­
zioni; ièri Svven'ulio a Saé'iià, rinsoiro'no 
rlaietti a'• consigliai:!''-provinciali pel 

' Slg 
2()7 

•19t 
189 
188 
164 
163 

» • 167 
, - 164 

maggloran'za liberalî  ; i primi otto -fli 
gnraao.nella lista .'comune ; gli-altri 
otto fanno parta ,di una lista aspa-; 
rata, . . -, , ., ' 
.'Riusoìroho dopo, della minoranza ole' 
rièal'é': ' ' , ' "' 
Lòndero Giacoino' con voti rd9 
Nafs Antonio -' • • • , f'ilBs 
.'pretaP.int'ini don Giuseppa „ • '' •• là'.̂  
, prati) Elia .don l'ranoeaoo „ .ì'S'ì 
' A consiglieri pri>vinoiali ' riiisoiroi'iq 
rieletti sooza oppoaiziouo i ' signori i 
Stroili oav. Damele -n Calotti cav. 
dott, Antonio — Simotietti dutt,.,Giro­
lamo. ' , . 1 

DEL VECCHIO PAHO 

Versione dal Francese 

della slgacrììia ISA HOItFUBa'O 

— Pardib ! voi lo vedete, disse Mer­
lai, essa njette il fuoco al naviglio di 
Bardanon. 

— Per il cielo! è la verità,-vado l« 
fiamma brillare... In nome di • Bio. 
Qiaoonio, avvertite l'equipaggio. 

— É inutile; sento il capitano che 
chiama ; fi^M sarà accorto della cosa. 

— Bisogna andare da lai, . riprese 
vivaweii'e Lavati, facendo un passo 
verso la scala della bisquine. Ma il ca­
pitano lo arrestò. —Cioè bisogna andar 
per la nostra strada, disse a voce .bassa 
» trascinandolo seoo Ohe Dio oi as­
sista] Viileta • farvi raderà dsl Pro­
venzale, perché egli oi accusi d'aver 
masso il fuoco? 

— Ma «piegandogli tutto? 
— Egli manderà la palliducoia da­

vanti ai giudici.... Ascoltate..,, ecco il 
cane ohe abbaia,., essi faranno presto 
a spegnere ij fuoco.. Presto.,, presto, 
iinbarchiamool I noi non stiamo bene 
qui I ' . 

Condusse Simone e Giorgina, e tutti 
e tre raggiunsero il piccolo seno dove 
iì «iBotto si trovava prepftrato sotio 
la guardia del marinaio Kigaud. 

Lavan vi spinse sua nipote; la barca 

(1) Oi rallegriam'» vivamente d'ella 
Vitloriaidei lilerali a Getnona oai-roani 
diaipu la nostra congratulazioni colla 
fiducia ohe da ,e8sa' vittoria abbia, tid 
avvantaggiarne il progresso ed il he-; 
neaSBVB de! paese. ' , -

• ••' • ' (N. d'. R.) • 

^«ni io iu - , l8i ottobre,,ltf89,' ,i;. • 

Paricelo alla Pontebbanà sul Tagliamenfo 
e Fella. 

Certi fiumi quantunque d'iminuite", tó 
'acque' f£Ì„aQ più'dihnb 'óha'iti masaim» 
piona 6 diffatti 'da l'eri ' il Tagilaiionto 
minaccia seriameuto la epullasinferiora 
del viadotto dai Rivoli biatìohi presso 
Oapodaletto. Questa notte e quest'oggi 
il personale della manutenzione diretto 
dai rispettivi ingegneri' lavorò a tutta 
possa onde'scongiurare M'ali maggiori. 

. Il .passaggio dei treni non fu'inte'rifottc 
;polo rallentato e sembra per ora scon­
giurato il pericolo. Il Fella egualmente 
arrecò non indifferenti .danu), all'a. pam* 
pa'gna di'Portia ' 0' non' sarà lontano 

qoct'giorno oh3 raggiungerà anch'asso 
la ferrovie presso ll'oarielld n. 40; il 
suo alveo è talmetite largì In tlatt» lo­
calità «ha-è iapijSÉibile'ocfrrh'néJmezzo 
se opafB'd'importanza noi) ii'oppor­
ranno alla SUR rapida e".'jl^tastatite 
espàiiftinn'e * B dlM-ol}6 J l'pbVojri pro­
prietari,', di,,foni}; da. tra aniti. «óiamano 
protezione .èidifasà... • . ; 

II'.Governo si scarica sul Comune, 
aspaliando ixshe scompaia' Ig ipwprietà 
privata, prima di spendere qualche 
•,oa.ntrnaia di taìila lire per pnrre al si-
.ctirs lei.ferrovia.JL.Comune'-pot-.non'si 
m,uuve ,6 t,r<iv*..ogni'-jinoiiii'rl.itì pe| ter-
givtJr8Br«,-p«r .Uunioo^mottvo- trhe'molti 
dei "palrea patrie, non ponsedono campi 
ia'qnei (fam»!,; Ajìré,.v»|tf f»i è'aéoeu-
nàto (ill'Imlipsta'nMfd^l'Wlii iiiMolla 
rigitinf! î tl ; 4IIB^ '«b'oéasiiià. 'do||,ijiter. 
venta' governativo, tanto più poiché 
chiaramente emerga oha 11 Governo 
.dovrà pj4,tardi intervenire e ccii, spefss 
taaèllòfè] ina-lnuUlm'éìi'tis'.'" • Xf > 

Si'iirlO. Â  Pozjuiilo,, Lidti cÀgnotii, 
inéilitiiite 'scalata, rub.'.ràno di(,il.'abiifi-
ziòiie di Viaentlhl &, ^:'Xh 'aómina " di 

••Li-'66.- •• - . '.-' ' " • ' ' • " " ' : '' 

.ÀdiitmiiKii eleltiir<tiei)Sabato' 
sera nella sala, sngai'i'iroijjid»! „ teatro 
Minerva ebbe'lmigi) un'ad^nahi^a di 
^Ibtlori" pl'ogré'isiàlì; presièduta d^l-
•l'oBor.-''Senitttìi-e • comm/'JG. L.''''Peiille. 
Dopo acconcie parole di- ."quéatt,-' ohe 
spiegarono,.Iq ôopoi delle -riqniohe, e 
dopo, -yarie osseryazjppi,«,,pr9piiete di 
altri,' intiii-v'enu î, veRtî j -(ieijbei'ato, di 
oomporre'' un«'-'l3ommissi(JBe'"alèltorale 
'con inaiidafc-di'cdriiifra'rà'"ulna'ilsfa di 
candidati I por i le-prossime''olczionl-am 
,iat«istratjv8,. aagordflttdo,»!. o<il. Circolo 
jliberale pojitico,,opBrfii(),.e con-,riserva 
'di rifariros in geuefjsla àijsewblgp, 

Eségiiila' ,1»' vofozìone a schede s.e, 
grate, riusod'ono elètti 'à"ft,r pirla iìalla 
Oommissione el'cttorKle'' prtgressisla i 
signori .Pio-Itti;li(ii'( IMndoln, av,v;.-.G-ia-
conio Buschiara, Lnigi„dt.'MarooT,-Bar-
dusco,, Andrea ?lai.bani a Giovanni 

• Mài-oWióh.'-'-- - • ^- ^' 

prase il largo, vennero issate le 'ivele, 
e partirono in ,direzione. de(,„v?cchio 
faro.' ' ' ' ' ' 

Si fu soltanto allora Icha tJim'bne e 
Merlet, vollero interrogare la' paili-
duocia a proposito dello strano ' tenta­
tivo ch'essi avevano prevenuto :', ma 
tatti i loro sforzi furono - inutili. A 
partire dal. momento in cui l'avevano 
sorpresa, essa era ricaduta nai suo ab 
brutimento muto. Sedata in fondo alla 
barca, con rocchio fisso e smarrito, non 
sembrava nemmeno comprender* le do­
manda oha le'venivano dirette-; l'lo­
ri igiiazione dal vècchio marinaio, si 
calmò a,poco, a poco alla vista'diqnel-
r inerzia ebete, 

— Dio mi danni ! disse piegando le 
spalle ; essa non ha nemmeno l'aria di 
accorgarsi che le si parli. 

Merlet scossa la tasta 
— Che volete? replioò egli, costei ha 

GOJOienza dalle sue azioni come il bam­
bino oha nasce ; in ogni modo, siamo 
arrivati in buon momento ; «a quarto 
d'ora più tardi, ed i Provenzali era­
no affumicati nel loro antro come le 
volpi nelle loro tane. 

— Grazie a Dio , mi sembra cha 
non sia loro accaduta nessuna disgî a-
zifl, osservò Simone, che guardava ver­
so il pòrto ; se non avessero tinto 
1' incendio, si vedrebbero da qui le 
fiamme. 

— Ohi etate dunque tranquillo, ri-
pre^? Merlet <Jon una amorfia, Bardaucu è 
troppi) diavolo perchè il fuoco 'gii sia 
nocivo, egli deve stare fra la bragia, 
come -i pasci noi mare, tjuello oha io 
temo, si è oho si sospetti - qualche cosa 
0 che si denunci la palliducoia. 

— Cha potrebbero fare ad una di­
sgraziata, priva di senno ? disse il ma­
rinaio. 

Merlot 1 rimossa ila • testa, borboti 
tendo : , , • . . . 

•—' Noni.ài'sa mai, 'non 'si sa ' iuiiij 
di'ssej.i igiudioi hn,nno .dalla,idee, ... 
Sepsei contare oha la., legge .augii,in­
cendiari non' è dolce, s ipata ? La- ga» 
Ipra 0 IH ghigliottinV- ., i 

— 'E possibile? ' ' . •' : 
-! Come ho l'onore di dirvelo. Sa 

toccasse aio, voi i oompr.endeto quant^ 
seoo'ature p'r lei e per,,voi-, ' , . , 

— No, no, piò non può essere, ciò 
nouisarà, intérruppff brusco mente-La-
van, come se parlasse, a luì stesso..' 
No, piuttosto l'annegherai,..colla, mia 
mani. essa prima, io dopo... ma non 
vi è nulla a temere, non è vero, pai 
dron Giacomo? Noi siamo atali i soli 
a vederla? • , 

— Ma credo, io almeno giurerai ; 
rispose Merlet. Oionnonostane, credete­
mi, voi tarrata Giorgina sotto la vostra 
custodia. 

— Al faro? ripetè Simone, ma è 
contrario al ragulain'ento, ' . ' i 

— É conforme alla prudenza, ag­
giunse .Merlai ; so la si -v̂ de, si può 
sospettare,'-mentre, se essa è assente, 
nessuno penserà a lei. Bardanon parla 
fra qualche giorno, d̂ al mio prossimo 
viaggio al taro, potrò riprenderla per 
condurla â  Bobarlo. 

Malgrado il suo rispetto per la con­
segna, Lavan ooiuprosa la saggezza dal 
consiglio. L'idea ili vedere la figlia di 
.sorella in prigione, l'idaa di vederla 
giudicata, condannata forsanoo, gli ispi­
rava del resto tale spavento che egli 
avrebbe acoettato,qualunque cosa., , i 

Merlet a Rigaud proraisà'ito d'essere; 
discreti. Quanto poi al guardiano ohe' 
lo aveva surrogalo durante qualche, 
giorno al vecchio faro, fu convétiuto 
che gli si nasconderebbe l'arrivo della' 

orfanalja. Li si .depose pB|cciò;aiiiJ'estre-
mitàdelrìsolotto' opptistp, alla, riva, dello] 
sbarco','"ed intanto, il surrogante di Si-
mono, parti-ben'-oon'tento di fuggiredrt 
quel sito solitario. • •' ' " "- , 

Simona aiutò . il..,oapitano-a- mettere 
a terra le prov.yigipni, d̂ U^ aettimana, 
prèsa rànidafae^te óongedol da •-Maflei,' 
che ritornè" 'Viel canotto;' è ' parti su­
bito. -

Il vtìooftio m(<rinaio attesa oha la; 
vaia non loàaVpiù che un punto bian-' 
oOj.perduto ijello spazio.., , , ; , , • \ 
•'ijìsòàsè all'ora'verso la'riìcoi'a" dove-

Giorgina era atat'a'dépoala, la chiamò, 
e la fece «otrai-e,usila-torre «ha.s^rvi-, 
,va nel medesimo tempo, d'abitatsioae.a' 
di faro, . - - ,, ' \{, 

III. ' '. ' ' -' 

Poche ore bastarono alla palliducoia 
per aiiituarla al.suo nuovo soggiorno. 
Al primo moménto, padron Simone ave­
va voluto rinnovare il suo .interroga­
torio su ciò oh' ei;a, accaduto a .terra ; 
ma il silenzio ostin(>lo!dell' idiota e la-, 
sua'propria diffieoisà di' esprimers,! mi-
aaro ben, p .̂esto, fiiie all'inohieata. Gior­
gina ,fu lasoiŝ ta dunque in. balia di sé 
stessa, ,e potè prendere lib,er,.im,enta pqs-' 
sesso dell'isolotto desortp.;. Quella aoli-
tadina non era nulla di .nao.i'o p8r,,l«i. ; 

, Abituata, dopo la. motta di .Donato a 
vjvare loBlaija da qualuiiqua, compa­
gnia ed jn mezzo allo roq9Ìe,. ara là 
veramèolB ohe si trovava .ooutepta. Non 
soltanto tutto le immagini, di. quelle 
catene marittime le erano djvenuta fa­
migliari, ma essa no, sanfiva il bisogno. 

La allegre onda del njara, dapzanti 
augii scogli, le nuvola graziose, .i 
gridi rauooi degli uccelli, di.mare ohe 
giravano intorno l'abisso, le raffiche afer-

,1'irii'aiu IÌb(!r,^|o |iirSi(ir«iio|i«'-
rjslt'v. 'Rioo r̂diamq pcvompii,te|,aì S|ioi 
dbl Cirbtilo'libei-ale'politioo'óparalo cha 
quesiitt sera' dlle"''òrc '8 'avrà liiogb, 
.natia Sala -suparìore"iaei "Teatro " Mi­
nerva.- l'assemblea"general?- per discu 
.teca'la |Ì8ia_,dei..oaBdidatiiper le pros­
sime elezioni amministrative,,,,, . 
,, O a a o iiM«|-<i«u«»la .«l 'Ani e 

SI,.ci!<<fcrU .11 ,sig, .inp;, Anttjnio, Ifus-
'S'uiii ora' a' Vop/ad di Ungheria,̂  grima 
'di'IàsCiarà ultinia'tón!é''l'a''riostra'città 
•si"ricordò'dellM scBiilS olpèraj* 'Int'ian-
dole a- mczzo-idel 'Sig.- Giuseppe - Driiin, 
il gr,adito dono .d'un-'modello- in̂  me-

',tallo' di,macchina: solleyatrjqe .ijlacqua 
per isbopt' agroìitimioi d'i ' iiriga'zio.ne, 

"boHiflcll'e ecc.'"' ''' " • ' •. "'• "' 
' 11-.Consiglio sDiréttivm-pòrgé'àiregre-
giosig. .ing Iftipiinsa'tiliteJgrazia, -ai\. 
.,o|f6,p,ef,iie.,sspre^3,ÌQni .lusinghiera, '. con 
'oui"vòllé,aooomp,agnai;a,,i.l,dopo. .. 

, , . 1 . Il, dlj;8.ttora.,G,|.-i?afc!0«i;, 

zanti le cime inuguali'! liàbitudiue a-
vev/i fatto di, tuttli^questi appetti," di 
tutti 9Up?tij',_i;npofi,„,pns,uEarl.a. di.,Jei 
stessi; do,'e"'nòn trovava .queste,'jC|Ose, 
ao'ò'r̂ eva il' d'é's'èr'to.' Cosi; ritrovando 
nai suo nuovo dnminió'.'è'.ò''ch'é le èra 

.ben noto, i.vì^ si-istabili.'prestamente. 
,Jlifijgiata ,ì,n fo.pdo,j9,'.dell8 ^anfrattuosita, 
sospe8,a, a.qiJ l̂,oh,a r()<;oi|,, ,.p .ri.tta,.sopra 
u'na'oimajisolai's, Giorgina dimenticava 
le' •or«'giiar(Ììjlido"'il mare'ed làeBliriàn-
dosi'ai-rumore dai flutti ;' altra'volte, 
;prasa d'uijji.i attività -curiosa,'''essa'an-
,da,ya,̂ di. rqccìa, in f qpeia, - .cercando, tra 
,'i,orep'i|Oci,i pljù̂ '̂pii3Òopti,,i ni(lì_dei gab­
biani; 0 .séparatfda'i hiighrpióp's'ggfa-
menti d'alghe" marino 'pèir'iscbprìrè il 
ritiro- delle i-chloccioié- 'ó delle . Ii-Custe 

- di-mare. , -, , , i ;.. -- r 
L'jsolottp, forajato d'una massa gra­

nitica; ^ullacresta dalla quale,si elev.ava 
li farp, era attorniijtb di, scogli ohe si 
scoprivano solt'anto'all'ora dèi riflusso, 

-,'Bra là, che prima dell'erezione del-faro, 
i navigli, spinti dalla ondate ed ingan­
nati, dill'o.ipqrità, si„p8rd^vanp ,tra gli 

,scogli senza che cosa,,alcttptt, ay-̂ isasae 
" la • lóro • p'rèsa'n'za. ' ' , ; 

A' tnSiraà ' 'bassa, l'óoó'bio scorgeva 
ancora in.fondo-all'acqua- 0 nella fes­
sure, delle roooie,, degli :i avanzi'.di an-
,0Qre, delja ferrainontij consumata dalla 
ruggine.; lugabri tracoia ^i, naufraghi 
già dimenticati. ' - ' ' ' . , , 

Giorgina esplorava ogni giorno' quella 
catena' di) scogli, .provandosi - di ' strap­
pare al mare,qualche.oggetto'perduto, 
,8 pidrou Simone lai |,is?i§va f^re. La 
preseijza di lai con aveva portato al-
Ciln'"oa'robi-'manto néll'esiafen'za del vec­
chio "'guardiano.' '" ' " -, * " 

. • ., •. (Coniinua) 
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Ih F R I U L I 

C o r t e d ' j t « 8 l « è . ' Domani «i aptft 
la nuova aeBsione della Ctji'te d'Assise, 
OOIIB causa per infaiitìoldio' in QonfcAnto 
di lierta Caterina fins ohe sa r i difesa 
dall'egregio avvotìato Giùseppe'GHrar-
diai . , , , . . , ' • . , 
'. t r islederà la Gotte il ,oavi'. Asèinio 

»l?ontaMai,rappresenterà il P'iSblioft,Mi­
nistero il 'sosCituto proonvatdw gene­
rale .oav„ Gio..Batta Cianiti. 

. -ft.H a > ) i l t t M O f i » . ÉVlfi solita 
storia, dioono gli" abitanti' dij Via Ge-

'lUonaj guatìdó piove la ' ' | tra3à èialla-
• ga'ta''m' nfódó'da' liapedir.e il*? transito 
: pèrdKèl>o(jiÌB della .roggia^ straripa. 
' N Ì ' H ' si piitrebbe (evitare quésto oon-
tiuuo iauonveuiente ohe affligge le buone 

«popolaKÌoni di via Qemooa ? 

C i r u v l i i i i l i t ì u r u t t o «1 corHiS'* 
g t a d i i i i i c t i i M d i i t t a r e . Jerl 
prima delle ò pom. accadde un fatto 
gravissimo in vìa della posta e ohe a-
vrebbe potuto avere le 'più funeste 
(ìottsegaenze, 

' • Vicino all'osteria ililanopnlo veniva 
da Via Aquileia correndo non poco la 
carrozza della ' tra'mvia, quando anda-
vale Incontro a oarriefà un cavallo at­
taccato "Wd "una carrétta chiusa da freno 
e'se'fizA.HìigliB, tutto'"'infangato ed in 
diBoldirier'^ * ''" ' -'• " " ' 

Il pericolo era serio e grave, poiché 
poco mancav.i che un urto avvenisse 
ft«iil ' opyall(<;;fng6?J8teiied' il t r ami 
senonoliè 'un coraggioso conduttore di 

•esso, certo '«ntohio' Ronchi di Faédis, 
Bìnontò subito ed-aifroiitaudo la bestia 

„ sfrenata,-^! fece trascinare ainoquasi ftlla 
ex chiesa dei Filippini e quivi riusci a 
fermarla. Poscia d^ altri venne con­
dotta'allo'stallo del Turco. 

Qoal vennero Svitate le più gravi 
• conseguenze 'e va ' data vivissima lode 

al bravo oonduitore Eonohi "ohe non 
Ottrandoai dal-•.pericolo- cui andava in­
contro affrontò , impavido il cavallo 
fuggente' e riuscì a renderlo affatto 
innocuo. 

^ Non è ' a dire dello spavento ohe il 
fatto, incusse' nei passatiti ohe fuggi­
vano precipitosamente; una signora 

' svenne -e fu assistita da altri. 
• • -Oioesi che il cavallo colla oarrettina 

aia fuggito dallo stallo al' Cavallino di 
Via PusooUe. 

'R 'cu t r ' a W a s E l o n u l n . Anche ier-
«ffl'a, f(illa, ohe, applaudi i bravi artisti 
e.speoialojente il Parenti ohe nel S.ur 

• Feiirtn ài veglion esilarò non poco. 
Anqhe la brava atirioe Adele Ghi-

slaudl, fu-un'ottima madre del Sur 
Pedrin e, risooss.e,, appianai dal . pub-

•b|ioo.^j ._, , , , , , . ' ,, / i . • 
, 'Bd/applài^si al ineritai'ono le balle­
rino''Dell'Agostini ,6 Kanzpni ohe aa-
sai ai distinguono nel ballo La gran 
fiérn éliine^e de| coreografo Poasanzini; 
ballo la cui mes^a.ln scena è decorosa 
ed è aggradita dal pubblico. 

Questa sera alle ore 8 avi'à luogo la 
quindicesima rappresentazione col se­
guente programma; '• -

, 1 , Ija, commedia in 3 a t t i : L'ullim 
gamber del stir Piroita. 

"A --La i;t,erza-^rappréa6ntazione del 
ballo diviso in-due parti, del coreografo 
iliorenzo Posaàozini : • Za gran fiera 
ohinese, • • ^ • 

, .Bt^UitfJtiuxmittorU'Ci'i Agenti di 
P, S., "dióHiarat'óno in-'oontravenzion'e 
'\?iomio 'Vincenzo e Ohiardini Giuseppe 
oqii,tadiui, per disturbo della >,,pulibli9a 
qùiISte. ' / : 'j 

^NaierTa«Bual metourolOffSelke' 
St'azione dj Udipe -— U. Istituto.Teorico 

quòbre 2Q*, orf. 9a.or'o3 p. ere' 8 p. gior 21 
ore 0 anc 

BSr.rid alO" 
altoiu 116.10 
liv.,d«l mare 745.1 744 3 742 9 741.8 
Uuid' relal. 84 92 95 97 
i;tìlo d. ciclo coperto piovoso piovoso nebbios 
Ai#iacad. ra 
g(direxioiie 

1,5 10.0 9o 30.7 Ai#iacad. ra 
g(direxioiie — — — iSÌvél. kili'm d 0 0 0 
Term. ceniig 13 4 14,5 13,6 14.9 

lenir '"«i™ ( mininia 10 0 
Temperatura minima all'aperto 10 3 
ì^inima etterna. nella notte 

f c I f l K r n u i i t i a . i n e t v c i r l c o del, 
l'Ulfloio Centrale di iloma. — Eice-
vdto alle ore 5.. pom. del giorno 30 
ottobre 1889: . . 

.-' Prbbabiìità : ' ' 

'Vènti da treschi ad abbastanza forti 
del-l l l quadrant^.— cielo nuvoloso con 
pioggia -i- temperatura, .elevata — 
mare generalmente agitato. 

fDall'Osserv. Meteorico di Udine) 

(Vedi avviso m quarta pagina} 

CflieiA dello §tsitA (Divile. 
Boll. aett. dal 18 al 18ottobre. 

Nascite. 

Nati viviimasóhi• H " femtóii* 14,;* 
morii- , - 1 , 
espósti „ — ' 

• ;T4«le^N. a? 

Morti a domioilio, 

.Costantino ColauttI di Domeuico,-
d'anni 'Ai agricoltore — Adolfo fiz-
zighella di Giacomo d'anni 3 — Già 
corno Fior fti Daniele d'anni ^6 tessi-
tote H» Teresa, JTifArizini di* FtanoeJ'oo 
d'anni 4 — Gì-i'ovanni Varulti di Glov. 
Batt. d 'anni 8 scolaro — Maria Di 
Giusto di Giuseppe d'anni 10 conta-, 
dina —• Pieiro Soubli fu Giov. Batt. 
d'anni 61 calzolaio — Giovanni Cloe-' 
chiatti di Giuseppe d'anni 5 » mesi 6 
— MariUj Barbetti di Angelo d'anni 9 
contadina — Maria trodorutti fu Leo­
nardo d'anni 78 »erva. 

Morti^ nell'Ospitale^ oivile. 

Maria Gurdinì di mesi 8 — Cate­
rina Mnssinuno fu Simone d'anni -44 
maestra elemanttfrò -^ Eegina Piànina 
fu Luca d'anni 68 serva — Giovanna 
Toso Qaapardis fu iFrancesco- d'»""' 
61 lavandaia — Elana 'Kaibani-Pez-
zutli fu Giuseppe d'anni 70 oapalinga 
— Doincnico Degano di Valentino di 
anni 84 égricolloj'e. 

, Totale N. 16 

dei quali 2 non app. al comune di Udine. 

Matrimoni. 

Giov. Batt. Mianl servd:-con Bsnve--
nuta Sabbadini operaia — Giacomo 
Segaiti facchino con Maria Cantoni Se-
taiuola -— Atimo Cestrone furiere 
maggiore con Olga Marohiolli oivile — 
Antonio Battistutto cocchiere oon Giulia 
Petrozzi casalinga.' . , " 

PvibhUoazioni dì matrimoni. 

Virgilio Angelo Zorattl negoziante 
oon Teresa Sambuco casalinga — Dot­
tor A'ntonio Measao avvocato con An­
gela Anna Brasouglia agiata —Fran­
cesco Piazza possidente oon Luigia Va-
lentinnzzi. agiata — Giuseppe PJaino 
agricoltore con Emilia Marion casa­
linga —- Giov. Batt. Bodaro giftrdi-' 
niere oon Amalia Della Vedova conta­
dina — Angelo Maroè tappezziere con 
Anna Fantini casalinga — Ermene­
gildo Pegoraro agricoltore ooij LuigiA 
Gri contadina. • ' ' ' " 

Cura della Tsoc'ca 
Èi ritornato il d e n < l s t n u in<*r l -

c a n n dott. BETTMANN npecialista 
per là posa dei denti finti e denliera ame­
ricane leggerissime senza molle né un­
cini. Orificazioni, smalto, estrazioni. 
Operazioni senza dolore con l'insensi-
bilizz|tore Bettmann. Acqua e,polvere 
per r.igiene della bocca, d'eff'etto mam-
viglioao approvata dalla R. Accademia 
di medicina. 

Ricéve &\\'Albergo d'Italia dal 21 
al 27 corrente ottobre dalle 9 alle 6. 
A richiesta.si reca a dpmióiim. -, 

-V fABIET 'Ar , ; 
"" ' " Scontro ìli diie treni. "" 
, Messina. 2Q.,, Presso la stazioiié,.di 
Sarita^ Teresa''avvenne, n'hp/scontro di 
-due treni omnibus in causa di un falso 
scambio. 

Otto passeggeri furono leggermente 
feriti. -• -' '. • 

Il m iteriale venne gravemente dan­
neggiato. 

B s t r a s l a n l d e l ne j t l» I^ntlaf 

avvenute il 19 ottobre 1889 

Venezia 61 12 33 19 14 
Roma 66 85 44 7 00 
Firenze 69 10 61 67 19 , 

•Milano 57 23 26 16 79 ' 
Napoli 18 ,28 73 46 .86 
Palermo 8 -SS 41 73 6 ' 
Bari 3 49 53 74 48 
Torino 83 70 7 8 ' 72 73 ' 

DISPÀCCI P A R T I C O L A E l 

VIENHA 20, 
Bandita'anstrlaca (cùta) 84,45 

Id. id. (arg.) 8i,16 
Id. Id. (oro) H0,35 

Londra n,n Nap. 9.48— 
, • MILANO 20 

Kendit» Ital. 94,86 sera 91,90 
Hapolaom d'oro 20.18. 

. PABIQI ao 
OUusuro della aera Itid. 93,92 
Marchi 124.60 

secai da a da 
'i'% « r f j W - l ~~., _.-,— aJ — . . M . - . —,— 128.15 
8 — iOl - - 101.16 —~ 8 — 

35,31 29,;6 2S.24 

8 — 

*rr^ 
4 ~ 9133/8 2189/4 —.— 
"~ 2151/22181/4 ™ , — 

i i inkiiii . 

da . » 
92.78 92 SS 
94^0 9Ì.0B 

SOil'.s-
298.*. 

a tre magi 

»' " 

23.25 

VE8K2IA ié • 

Read. Italiaiu S% god. 1 més. )889 
• , . , - ' i , •, :B»/,godafiigi-»9 

, Bantìi Tcnoàt ± ex dWd. 
„ <BucìkdiOca4'̂ Y«n. noain 
, SocietkVeajlOoia. notala 

- „ Col^idfloloytóasjfliis »pr. 
Obblig. FruUts di Voiieeit a premi 

a Titta 
.Cambi . 

Olinda'.. . . , 
Qaniuiia. . . 
Frsacia. . . . 
Belgio . . . . 
Londrik. 'i, .< 
Stteera , . ., 
Vionni-TriM. 
Bancon. »mtr. 
Pesai d»30 fr.^ 

Banca ,Kazlo&alQ 5-~. 
Banco di Nateli 5 Interessi aa antici­

pazione Rendita 5 % e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma- di Conto <ìorr. taaao 6 p. —Vi. 

n a n e . 
FIRENZE 19 I 

Rend. Italiana 95] in/— 
,@aal>. Londra 25 25/ 

, Francia 101 15 — 
AJ. Ferr. Mer. 709 00.— 
. Mobiliare 618 —.— 

139.85 

:3B.2I 

'_! 

MILANO 19 I . 
Rend.it. B5.1T.—,12.— 
Aa. mer. —.--.—,—.— 
Oam.Loh.a6.?6.-2*,-i-
, Fra. 101.20/—le.T-
„ Boti. 123,80/—,80.— 

PARiai 19 1 ' 
Rend.Fr,8«/o 90 7!.— 

.Read. 8»/, per, 87'45,' 
Rend. 4,% 105 60. 
Rend, itilisM ( H O S J 
Cam. Btt Loìid. 2 1 2 6 -
Coiaol, inglese- 97 31/ 
Obb.forr.ital. SlOTB.-
Caabfellaì. . ; ; l l / i 
Rendita tnrca 17J0.-
Ban. di Parigi 66i'—.-
Forr. tunisine 4B3 75.-
Prestito sglz. « » 6 8 . . 
Pre.spagn.esl. 75 41/-
Banca sconto kìi'A't 

„ ottom. 550.2.-
Cred. fond. 18 2 —.• 
Azioni Suez 2880—.-

VIBNNA 19 
Mobiliate 807 
t'ombatdo 127 
ABstrlache 217 
Ba^oa Naz, ,821 
Sapol. d'oro 9 

|Cain.stiParigi 47 
, BuLoijdrallli 

Ren. Anttriàiia 81 
Zeccblnltaper.-

BERLINO 19 
Mcbllliiie " IM 
Ànstrlache 101 
Iljimlìarde — 
Rend. italiana 98 

LONDRA 18 
Inglese 97 
Italiano 

85.— 
50.— 
75.— 

ii-
35.— 
S0.~ 
40.— 

IP.-1 
60.— 

60.— 

n 7/8— 

Proprietà deila tipografia M. B.ARDUaoo 
BujATTi ALBSSÀNBROÌ gerente respons. 

' V® Bt U m l ' C A V 0'. 

'At ( l i r c t t i i r é d<-*tlit''« Kiegg '»» . ' 

' Da qualche sèt'ìiiulàna il si^n'or A'.' 
Francesconi in un s«0 organetto — a 
cui non ha saputo < dare nemmeno un 
titolo conveniente — si è messo a fare 
il critico' su tutto e tutti, senza pos­
sedere un corredo di cognizioni neces­
sarie per chi voglia esporre giudizi e 
sentenziare sulle opere altrui. B non 
si "appaga/ egli^ df pren'dfirùà uno per 
volta; ma si sente capace di sproposi­
tare,-in viri breve'articolo, su due pub­
blicazioni, accusandole di- errori-pa^-
mari e vo/gar(, meravigliandosi coma 
tanti egregi e sapienti personaggi com­
ponenti le commissioni sóolastiobe non 
si muovano a - porre un argine, affinchè 
no» ai sprechi inutilmente il danaro e 
e non si pregiudichi l'avvenire ; e spe­
cialmente impediscano ohe il libretto 
del-De Gasperi'espenga i giovanetti al 
rischio di. perdere un anno 
Cevo.dichiarareiànzitutto òhe, se' si fosse 
trattato della mia povera-persona, come 
individuo, avrei" lasciato chiacchierare il 
critico a suo bell'agio j ma poiché mi 
si calunnia, cotrie insegnante in scuole 
pubbliche, sento il dovero-dii risponde­
re,'perché nessuno sia tratto in in­
ganno ; è non vorrei che, a torto, mi 

..venisse diramuita quella, stira.a,- ciie in 
quindici anni di pubblico insegnamento 
ho saputo — con iiient' altro che col 
fareril mio,dovere — ac|i|Jsj;armi pres­
sò i'superiori'^,;se''adn'j fpfèsso.. jntti , 
certo la maggioranza dei Mtfd'dlni •' 

Il sig. A Francesoonl non ha letto 
bene, come sijmbra, ngppijre..il,fronti'.. 
spiziq', del mio'.opusc-iléttofdR. 40 ppg„-1 
aItnm'enti-avrebbe vedìito'"'che e'6BÓ-.fuS 
compilato, quattro anni fa, per riempi­
re .una lacuna prodotta d,ai nuovi p|-q-
grammi. Questi-dòmandhva'no: nozioni 
più particolareggiate sui luogo, in cui 
ha sede la scuola. I testi .di geografia 
non potevano averle, perchè se Ié con­
tenessero di ciascun luogo, .dpye hanno 
sede le scuole tecniche, occorrerebbe 
un volume di migliaia di pagine, non 
nn opuscolo di 4ti. 

Il critico dice che pospose l 'inte­
resse d^lle persone a quello deije in 
tiere' generazioni di gidvini, 'Ma' per 
conto mio l'assicuro ohe npn ha niente 
da posporre, poiché in quattro anni non 
potrei offrirgli neramenp pn ggaro ocra. 
perato col denaro ricavato da 'quel -

.roguscoio, ,, . , ;; : '5 
Aggiunge che ho copia'to malamente 

dal Cleoni, SI, signor Praneesconi, mi 
son valso anche del Grooni, e non ma­
lamente, coma' Blla.I»ferm^,'ìm9, to­
gliendo quanto mî  occorreva e.giudi­
cava utile ai miei discepoli j e' non 
solo questo àntoi'e, ma altri ho con­
sultato, e se non avessi dovuto prepa­
rare in fretta, al principio dell'anno, 
quel breve lavoruccio, aia persuaso che 
avrei cercato altri autori. che tratta­
rono con-'estese cognizioni -.dells Pro­
vincia di Udine. 

Cerchi, il M'guofr 'l'raBoeaooni, egli 
cks ha èanto tempo a ^éa dìsposkionb, 
e vedrà che gii ho detto la verità. 

Sembra perà ohe egli, fl.on _ sappia 
,p0iji6 si fanno tali lavori-1,dì! '«'épila-
ssl.one 1 egli crede forse, oh? si possano 
improvvisare, inventando luoghi, dati 
'statistici ad epoche storlchi-, tat)te p w 
ressere orlgiiali come si presenta liti ' 
^lell^ sue oritlóhe. ' , , . 

Si provi 8 fare egli pijre qiial.he 
.e0|ia,-ai simile e vedrà, quanto «la più 
faeire il critiéar» — tilla eoa maniera 
però, senza dar ragione dei suoi gin-, 
flizi- —, che non il fare. 
t ('Che dirò poi della, premura che si 
prendo di quei poveri eooiaratti, che ai 
troveranno ioàbatazzatl davanti ad nn 
epitaffio Ialino ed arrisohioranno di 
perdere un anno? 

Ah I 0 irò sigaoi: FrSnocadilniii debbo 
proprio affrettatìnt a ttanquiUlzzurlo : 
sappia adunque che ohi indegna la geo­
grafia alle scuola teonlohe -^ se 'pure 
pretendesse la spiegazione degli epi­
taffi — ne sa tanto di latino da dar-
gliela quella, spiegazione e dai inse­
gnarne nuche a lei, ohe insegna* tante 
cose; 0 sappia ancoraJche, In quittfo 
anni che adopero quell'opuiooln, coma 
in quattordici d'insegnamento pubblico in 
questa scuola tecnica, "non mi si j r à -
senlò mai nè^uno scolaretto né un ge­
lili tore per lamentarsi d'aver dovuto, 
pè^•'^^à oawsa,, perder, un anno od 
un occhio della testa. Anzi, se ho proprio 
.da dirla, mi sono accorto, che gli sco-
làreiti — almeno la maggior parte ed 
i riiigliori — outtopj), por.-me stima -.^i 
riapetto,^^e perciò ini voglioiìo bone. 
"--16 ift-oonsiglierei in flne't;;;,pipt'«oa 
recar d<)lore a sé 0 noia agli altri — 
à • cercare di adempiere altrove il suo 
dovere di libero- pubblicista, e di spen­
dere altrimenti per l'interesse della 
scuola le sue franche 6 sicure parole 
da tribuno in sessantaquattresimo. 

Non speri poi ohe io abbia, altro' 
tempo da ependere, poiché, riuscendomi 
anche facile lo scrivere,un articolo per. 
giornale, siccome esercitato già, diciotto 
0 vent'anni fa, a scrivere : su reputati 
giornali ;di JftQî S,} quando jEHa sedeva 
ancora sui banchi, delle Vcnole ad im­
parare a. leggere, ho da spenderlo me­
glio. . 'v^ii-'l, 
.- So Ella poi non ha altri argSto'eftti^ 
per riempire il suo periodico, pvòlspè-''. 
gnera la lucerna e chiudere bottega., ' 

B. De Qa^erir'.' 

Stimaffsa. Sig. Gall,^«iil, _',. _ 

45 Farmacata ,«'Milsiìo,.', ..' 
, _,_̂ _ . Pieve di TecoV; fìffi«MJ»<f' ISà^s!- ', 

Hs ritardato a darle nótfzî ^dBllii mi» i4'«-' 
laltia por aver uoluto aS8Ìci)i^rni:de|ta scOB-' 
pnrsa'dellsi stessa, essendo ,céi!9ato'ó^n! blc-
ntfkrrairift da oltre quindici giorni.- -

11 volei -elogiare i m ĵ̂ ci e'Betti dèlie pil- ' 
Iole prof. ' Po r i» e .de|rOpiato balsamico' 
eS,nerla, i lo .stesso ,come pretendere aĝ  
gifingero race al,,sole a acqua, al maro. 

Baili il dire che mediante la prescritta' 
cura, qnalunijue accanita 'blenarragila 
deve "scomparire, ciie, in una parola, nono il 
rimedio iniallibile d'ogni infcaione di malat-
ti-i segrete' interne. 

Accetti dunque -le e-ipressioni più sincere 
della mia gratitudiiie anóbe in rapporto al-' 
r (iiappuotubilità nèll'eseguire i)gni commis­
siono, anzi; aggiungo L. 10.80 per altri due 
Tasi O n e v l n » due scatole P a r t a che 
'vorrà spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
»ni)i .dell.a-più per/otta stim.a ho l'onore di 
dichiararmi.della S. ,V. IH,*' 

ObUiigatiss. L. G, 
Sóriv^rfl7%anro 'alÎ -'fHrmnnfa 'A.:- TENGA 

succe'5sor9,«'d Ró'fcaw,'eoa Laboratorio chi 
,mico', ViSi Sp'idari') n.„l5/Tl^ÌlBno \ • 

LoieMMNaÉ 

.intfflessi famigliari ;| 
Il «olloscriilo ni pwgia d'avvenir» la no» . ' . i | 

morosa-sii» Clieiitelk* dì aver sempre fornito ' t j ; 
il proprio MAGAZZINO di . , :•! 

MAOOHmg DA flirOIRi ^ , 1 
dei più rinomati ultimi mcdèlii< con OMaa l X.y 
(peòiale, '— P r e » « l «on»è"itléia»t. '-v ' :'ì 
Aghi 6 peni di cambio. , , . ,'(1 

Sffléehlna Amèrtcsaala 
per lav^r la biancheria. \ 

. 1 1 ^ t 

Assortimento ,u_ 

Lampade a .petrolio 
METEORA - LAMPO '..PATENTE SOLÌRÉ^< 

— Lucìgnoli e tubi. • , ' , > 

I)epo8ito , . 

Ooncineiì artliloìali* ;• , 
della prima e prejniata fabbrica Q; 8Kp)t i 

C. di-Vdnozla; ì * , ' . " S 

DepMi'to 

• Materiali dafabbriea 

Ordinazioni direttamente a ' • , ; ; 

, , ,, Gluffp^s.Btldan 
Udine-Pi>Ha del Duomo 1 , 

'-'•ÌM 
.4 -*"! 

i ' t ^ 

TÙ'iàh'rrk 
Piazza della Borsa, lOÌ Fio Savorgmm, il. 14 

Ricca Espositione per la Vendila-Scambio 
di- • 

Pianoforti^ Organi 

Eappresentanza 
•dèlie " ' 

Primaria <Fàbl)rii|he <di tulli i , paesi 

NOLEGGIO 

Orario yferroviamQ 
e,della Tratufia 

UDIl^JFJl-SAN DAN.IKLE 
(vedi quarta pagina) 

Il 31 fllip. 1 
col primo premio di L. 30.000 l'estra­
zione del P r c H t l t n » P r ^ a n l n i - » 
n r i l l u i k t o Bevilacqua. 

I3,ect8to',Rea,la .a-luglio -^8884- -.-

n«Wy-<<4i»Ì«a-'»'«»«V-ii4~^'7»y'' ""•••" 

éàè-'it S t l l i c e u i h r e I S Ì è b a-
strazione del grande premio di LIBK 

, ' "l premi ed i rimborsi ai pagano dalla 
' Bftiioaj'Nazionale'. " ' _ ' 
'.W.J.jtf' i l 'i.'iiii^ì fgj ' 

..Ogni Obbligatorie co'at'ft l i , I S . S O , 
-Ali qgnl riohiest,a.,dalle ìpravinoie u< 

^uire- ,o|,hte8imi 50 per le spese d'ìno,l|ro. 
j - 'S l Stc,disoe.;,Crtfali9-:ir.iistina' déllV a-
s(,raiiopì. — Le Obblig^iziopl. si -yen-
dono presso tiitti f prittoipàlì cambia 
valtit», %in Genova presso là H n n e i » 
V.m'tirae.v. tn 9 I^r l« Piaz?» 
S.''Gial'gtO, n. 82 p, p. • 

àaaozxo s* OTTICA. 

GHfiOIO DE lOttEHZl 
VIA M!iRqATO.VEC,CHK) •' 

; }uii}HÌ'X:' 'i :" 
Completo assortimento di occhiali, stridgi 

oasi, oggetti ottici ed inerenti all 'attica. 
d'ogni specie. Deposito di tormotnetri re t l ì -
fiesti'e ad uso-mèdico dalle più recont{,;èo-^ 
struaioni ; macchine elettriche, pjle :di}.più 
sistemi,-..cauipanelli olettriei, taat i , i ' | lò _e; 
tutto l'occorrente per sonerie elottricbd/asso-
mendo anche la collocaiione in operk 

, epui MODicîpm̂ i ;;,_ _ . 
—^ f.^ •—j -̂ ''^ i"."" '' T " — 

Ricércl di il^ènti ^ 

li'Italioa, ricerca esperti Agei^ti In 
tutti i Distretti del 'Veneto, per •As­
sicurazioni contro i danni, delle'ma­
lattie, disgrazie e .fLella. mottalità ^del 
Bestiame, verso lauta provvigióne e 
altri pj'ovventi. Alle domande unire fran­
cobollo e dirigersi, Società L'Italica, 
direttore partippliir? per il Veneto signor 
VerdiAànàò ZainpUrUtti In Udin,e,; 4 

• "~i'' tkHj'oiJ^njEr'^'\ 

lARiJO BARDtseO 
yia Meréalo'eccbìo eTia 'C iToqr n.Si. 

•': -•• t . ' r s ^ ^ i ' — 
1 Risma, fogli 400 (Jarta quadrotta ', 

bianca -.rigata «oflimerciale ; , ', 1 / 3 BO 
1 detta id. id. con intestatura a ' 

; ; , « t au ipa | . j , , ; ; • ».,5.B0. 
jOOO Enyoloppes commerciali giap- ' ' , 

ponesi , 4.80 
1000 detti con i|it6at88(one « stampa > 7.— 

,Lettere d> porto.-por l ' interno » per l ' e -
siero. — Dichiarazioni doganali. — Citawoiii 
por biijliatto. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni Dall'Estero per 12 ^TÌ^^Ì si ricevono esclasivamentè presso l'Agenzii Principale di Pubblio tà 
É. 16. Obiiè^ht P&iigi e Botasi e per l'interno presso l'Amminis^raKi no del nostro giorni.!-. 

ore l . io u t . 

t l\M luit. 
a 1.10 pela' 
, «.« , 
, 6.20 , 

••1 
alito 

Aisnibni 
dtMtto 

omìiibni 
onmltitn 
diretto 

ÌLVATÌ 

on 7.— ut 
a 9.40 «Bt' 
. 2.20 p. 
, .6.48 p. 
- 10.10 p. 

11.10 p 

ORÀRIO BBLIÀ FMOHIÀ 
• i 

on 

Società auoninia 
D* ocms . . . ^1 A rouTSBiui OA »'P»*T«RI>A 1 A "M" 

ori 6.46 tilt. '•'«itilti. orp ff.60 « t o n p.ao «nt. OKKlh. orr 9.16 >» 
. 7.43 Rat .dirotto , 0,4S u t . ».'.« „ dirotto , 11.08 . 
, 10.35 lat. onnib. ' . IM V . . 3.S4 p. «mnib. ì . 8.10 p. 
. i-- t. osinlh. . 7.26 p • 1̂ .65 P< .gnnib. , 7.38,8. 
. 5.64 p. diritto .•7.B1 . p . | « 1 6.$& p. ' 'iSiwttft • • S'»".,*' 

D* VDU;a| ,A..C9it>ioijSir 
oréKSO'W 

DA toRUONS A SISIIW 
i)N â jff Ut.' a<itri 

,A..C9it>ioijSir 
oréKSO'W orr 10.30 u t 

, tl,60,Mt. 
oai.aifa o n 10,67 ni 

, 1 2 . 8 5 p. a 7.63 ant, oanib. , 8.80 u » 
orr 10.30 u t 

, tl,60,Mt. .niinib 
o n 10,67 ni 
, 1 2 . 8 5 p. 

. "-IO , 'adito 13,47 p. 3.46 p iiilrto . MSp. 
, 8.40 p. owiib. ,, 4.Ì10 p. . i7,10 0 omnib» . 7.60 0. 
, 6 . - - P . » , 6.45 p, , ISI.ao osi. alito. >. 1.06 an 

l'n nniMX ik aivinuB DA ai\riI>At.B Ain>uil 
on S.uOnt.. miito , or<:i9>96uit. oro , 7..^ ànt. alito oro 7.81 «a 
, n.i6 . , 11.56 , » ,9-44, . , 10.1» , 
, S.SOp.. > 4-')l p. , 12,37 p. , 12.68 p. 
, 0,40 , , 711 , , 4.30 p. omnìliu» » ,P** , 8,36 „ » . 8-Br . 8 , :7.30 , V » 8 , — M 

PEl l 

ASSlCyRAZl()NI SULLA VITA DELL'UOMO 
•.: ' E D I 

R E N D I T E V I T A L I Z I E 
Fondata in Vlehna nel (858 

R.\PPRESENTAMZA GENERALE .PER IL REGNO D'ITALIA 
in »0%t\ 

SA UDINE 
ore 7.60 'lint< 

. 1.18 p. 
, 6.20 p. 

.'jmiiito 

ontnibitB 

A PORTOOR, 
ore 9.49 ant. 

8.37 p, 
7,10 p. 

I DAPORTOOIl. I 
ore 6,51 ant, 

» 1.12 p, 
fS3 p. 

mieto 
A UDINE 

oro 3,62 ant 
B.08 p. 
S:31 p 

Ciipìtule, nominale L. 2,500,000.'— 
)d. versalo » 1,250,000.— 

Garanzie e Riserve al 31 ilicembre 3888. . » 90,054,200.— 

V o l n c l i l e i i x e —. Da -Portagrueru per Venezia aile ore 10.10 &nt. e 7 S7 
poig. arriva a. Venezia 12.50 e 10 poin. — Da Vèneiii pHrtepzii 10,16 
tmt. Arrivo'a'Poriogruaro elle ore 12.61. 

ORARIO DELLA TRAMiVIAA VAPORE 

UDINE - SAN 4 A N I E I . E 

DA UDINE 

ori' 7;5S DUI 
» Jl'iOOp. 
» 3.S0 » , 
> 5 55 » 

ila 8|iiz!oi!e 
ferrovinrliì 

ili. 
id. 

Arrivi 
k S DANIEUl 

' 1 
ore 9 m 6nt 

' 31 0 ;p. 
5 17 p. 
7.57 p. 

DA S. pANieiE 

tè, i,.i\ aht 
> (.00 p. 
» 3.20 p. 
» 6.00 > 

ila Stitiione 
fetrovitiria 

id. 
id. 

Arrivi 
A UDINE 

ore 9 23 ont 
' 8 0 0 p. 
6.19 p. 
8.00 » 

. OÌÌ>Ì<:'».4ZB«»<'%B' (ìciln S O r i K ' r À 

AsHlcuriiKitotii iH''cti!io~<ll mòr t e — per la vita intera — teniporarie 
• : — misto •' semplici ed a capitale l'addoppiato — a lernù.ne fisso. 
ytésiciirnKlòiii Iti cnso' di v i ta — Dotazioni per fan"iullì — Con­

troassicurazioni. 
neiKlUe vitalizie immediate e differite. 
Ì*arieei|iu!éionÌB a s ì i u i ' i ' '•> l'aiailone del 9& °U 

giuridico-«D«lni3'/»tit& 
, r? i l»«<a dm l l l i t i i t r l G i n . 
n r o n t n l U , r d , • . , r « i | n n i . . 
* ( l , r « b r ' liH p e r Bo l lag 
ItorttIvrI r r r r l l | . i d t l ftan-
xtAnàiH H'n>n>ì»iHirci(l>l, 
e « M t a l t l | l , e t l i p i ù ttnptiù 
p v a r r n . i n u ' i K i l , ai," ormai 
llfel suo quinto «unii di vita, 

ha dato prove di ferfthdo utilità infogni 
ufficio od amministrazione, ha ora la 
Direziona ed Amminiali'azione in Udine 
Viale Venezia, N. 37. 

E-oe aetiiinaBalirientii in grande tot-. 
malo, con 20 pagine a due colonne!' 
Risolvo qtiesili gratuitamenie; ed accordi 
dì grandi facilitazioni agli asaiiolati ne­
gli acquisti'di òpere legali-sociològiche 
e di ecònimiis politica, 

Prezio L, HO annue. 

STATO DELLE ASSICtlRAZIO.t^I AL 31 DICEMBRE 1888 
77099 Contratti assicuranti 

429,056,620.-
128,590.— 

Capitali L. 
Rendite » 

QUOTA DEGLI UTILI DELL;ESERCIZIO, 1.888 
B*«r aMstcìiraKioni in c a s » di TÌ ta : iB5.000 °/i> sulcapìt. assicurato 
l ' c r assiciiraKloni ili caiio di m o r t e : S 5 . % sul premio annuo 

SOMME PAGATE DALLA SOCIETÀ DURA'NTÌ^': IL 1888 
!.. 9,iMÌ4l,SSO.-

Aqenzia p'^ìncipak per le pròmncie di Udine, •Treviso e Belluno 

BANCA DI, UIHNK 
Udine — Via della Prefettura. 

ss 
-«1 o 

SS ,•.« 
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1̂ 
gr;jr?g,3F,,,°.gis -_ 
•«=ni3.l,<^ tra i " 

» 2 2 * — 

i «Il 
iiiìi 

^ • S - 3 

IH 

Wì 
fi 

li 

SOCIETÀ EEALE 
di 

Assicurazione inntua a quota fissa 
c o i U r o I l i n c i a i AegU l i i e e u i l l e 
f i e l i ) s e u p p t a ; «Ini ( •>• l u e e , d e l 
r n l m l u e o . d e g l i n p p a r e e e l i l a 
v a p o r e . 

Pùndala nell'anno 1829 
premiata con medaglia d!oro di prima 
olSssse al l 'Bspoaizione Nazional» 1884 
in Toi ino , , 

«IBni l «IOCIItI .B IN l ' O B l A O 

Viri Oiftt'tiD U'.'O{palazzòproprìo) 

Il Consiglio Generala nall'Aasemblea 
de! ;3i.;maggio p. p. in Torino, approvò 
il .bilanoio .del 18S8, esoroiBio-69.».man­
dando applicarsi al fundo' di riserva 
L. 283,911.84, ed in distribuzione ai 
Soci dal 1 gennaio 1890 L . ;ja3,5ò5.66 
cioè il «Ji'ecipcr cento sulle quota 1888, 
oltre l'esonero della tmsa governativa. 

liti Società assicura le proprietà ci­
vili, ruatiohe,'oomrn'éroiali e industriali, 
• i ' Accoi'da speciali riduzióni pei fnb-
bricati civili: - Concede facilitazioni 
alle Provincie, ai Comuni, alle Opere 
Pie ed altri Corpi- amttìihistrativ!. — 
E'es trànea alla .'pe'oala'zione. 

L a Società ha un annuo provento di 
oÌ!iiSa quallt'ó milioni, ed un fondo di 
risèrva effettivo di olite-éi'tlìiliaiitj 

Ija media 'ànnUa dei 'Hlsparmi ripar­
tita ai Soci neirnttimo decennio Am­
monta al 16.10 per cento. 

Vagente Capo 

Scaia Witturio 
Udine - .Piazza del Duomo,n. 1. 

D'affittare 
vàrie atante a piano teirra per' uso di 
scrittoio ed anche di magazzino,-situato 
in via della Prefet tura , . piazzetta Va-
leutinia. 

Pe l le trattative rivolgersi all'ufficio 
del nostro giornale. 

IliTli liliali 
SARTÒRIA E DEPOSITO VBSl'ITI PATTI 

UDINE — N. 2 Mercatovecchìo N. 2 - UDINE 

Succursale: TOLMEZZO (Carnia) 

Egregio Signore, 

Assunta fia p'peo là Liquidazione della Sartoria Barbaro in Udine, ci facciamo un dovere rendere eonsapeA^ole la M 
^ S. V. che eoirapertura della,,j^r()^^ima ; Stagione, avremo un grandioso assortimento in Stoffe Estere e Nazionali da ĝ 
Ĵ poter soddisfare qualunque esigei;<za in qualsiasi articolo ,per Gónfezione da Uomo. " M 
* Avremo inoltre un forte Deposito d'Abiti fatti di ogni forma e prezzo, nonché un ricco assortimento Vestitini,s, 

M. e Soprabiti per Radazzi, •-.•^ 
Sicuri della di|Lei benevolenza e preferenza, éi lusinghiamo vederci onorati de' suoi ambiti comandi, che sa-.(@ 

ranno con tutta euJra, premura e diligenza da noi eseguiti. ' P 
Con la più altia stima La riveriamo. i 

- : . - . • . . • - , , . ..MARCHESI & C." 
. . . , • : i i I • ' • . • • 

i«r-»"'nii 

Udine, 1889. — Tip, Marco Bardanco 


